
Sabato 
9 gennaio 1993 

il 

V 

nelMondo! pagina 9 FU 
n' infoi •••I-I ^ n f i i r i i - ili il r *tili **\ f r i i - • • • - - • • " ^ M I I fu ""T 

Missione 
speranza 

Il ministro della Difesa incontra il generale Johnston 
«Rispettatili tempi della nostra spedizione ̂  ^ ; 
da marzo faremo parte di una task force multinazionale» 
Visita Balad e Gialalassi, non va all'ambasciata 

«Gli Usa aspetteranno l'arrivo dell'Orni» 
Andò in Somalia: «L'Italia resterà per oaritrallare l e t ó 
Gli americani non se ne andranno «prima della fine 
di febbraio, non ci sarà un vuoto di potere prima del 
passaggio delle consegne all'Orni». Cos) Salvo Andò 
dopo aver incontrato il generale Johnston. A Moga
discio sarà creata una «task force» cui parteciperan
no anche gli italiani per il «controllo» delle armi pe
santi e delle fazioni. Il ministro a Balad e Gialalassi 
dalla Folgore, ma non visita l'ambasciata italiana. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
TONI FONTANA 

••MOGADISCIO Gli america
ni non se ne andranno prima 
della fine di febbraio, non vi 
sarà alcun «vuoto di potere» 
prima del passaggio di conse
gne Ira americani ed alleati e 
) Onu, cioè Ira la prima e la se
conda fase di «Restare Hope». 
A Mogadisco sarà creata una ; 
«task force» per il controllo del- : 
le armi pesanti, carri e arUglle- -
ne delle fazioni in guerra. E gli l 
italiani ci saranno. Firmato Sal
vo Andò, garante il generale 
Robert Johnston. A sentire il 
ministro della Difesa volato a .' 
Mogadiscio (dove per la verità ' 
non ha quasi messo piede) 
non c'è da preoccuparsi. Dopo ; 
un lungo colloquio con il gran-, 
de timoniere di «RestoreHope» ' 
e con gli inviati di Bush, Ando -
M e convinto che gli americani • 
non se he andranno «prima di 
febbraio» e che «non ci sarà al- : 
cun vuoto di potere» al mo-
mento de) passaggio di conse-

8ne tra americani e Nazioni : 
tale. All'esaurimento della . 

pnma fase dell'operazione So- • 
malia, l'Onu dovrà prendere ' 
una «decisione politica» che 
aprirà la strada ad Unisom 2, 
cioè la creazione di un contin- : 
gente multinazionale che ope-
rerà in Somalia sotto la ban-. 
dicra dell'Onu. Solo a quel 
punto il comando- Usa ridurrà 
eli uomini del contingente in 
Somalia e schiererà una «forza 
anfibia». ..••,.- •;.... 

Queste nella sostanza le ras- • 
sicurazioni e le promesse degli 
americani al ministro Andò ve
nuto a Mogadiscio per sedare i 
timori suscitati dalle voci o me
glio dalla convinzione che oli 
americani siano in fuga'dalia 
Somalia e che tòcchi agli altri, 
ed in primo luogo agli italiani, 
sobbarcarsi i pesi e 1 rischi di 

una npresa del conflitto con la 

Krospettiva di «impantanarsi» 
i Somalia. . 

'.\- Andò era giunto a Mogadi
scio giovedì sera accompagna
to dal capo di stato maggiore 

'••• dell'esercito generale Canino e 
: della marina ammiraglio Ven-
, turoni e dal capo del Sismi gè-
: nerale Pucci. Appena giunto 
Andò e il suo seguito sono stati 

:• prelevati da un elicottero della 
; marina e trasportati sull'incro-
i: ciatore «Vittorio Veneto». Si è 
subito capito che il ministro 

• non tentava neppure di «sfida
re» Mogadiscio, città proibita 

', per Bush e addirittura' vietata 
per Boutros Ghali. Cosi nel 

' programma non e stata nep-
' pure inclusa una visita all'am
ai pasciate italiana situata in una 
delle zone più calde di Moga-

; discio nord. Nella capitale le 
. visite ufficiali seguono un pre-
, ciso copione. GlTelìcotteri pre

levano i «vip» sulla pista del-
• l'aeroporto e le navi da guerra 
'." diventano comodi soggiorni 
' per colloqui diplomaticL 

Come Bush il ministro Andò 
ha cosi visto Mogadiscio dal- , 

• l'oblò della nave. L'altra sera a 
'bordo dell'Incrociatore «Vitto
rio Veneto» il ministro della Di
fesa ha incontrato 11'coman-
dante >detcontingente • ameri-

i cario generale defmttrines Ro
bert Johnston. Ieri mattina una 

' squadriglia di elicotteri è.parll-
. la dalle navi e si è diretta dap-

;- prima al «campo base» degli 
' italiani a Balad «.quindi a Gia
lalassi. Andò viaggiava su uno 
dei tre AB 212 della marina mi-

• litare scortato da due elicotteri 
' da combattimento Mangusta. 

A Baiaci, dove nei giorni scorsi 
. sono giunti dieci carri armati 

Lcopard M 60 della brigala 

Ariete, il ministro Andò ha pas
sato in rassegna i reparti della 
Folgore. Gli elicotteri si sono 
poi diretti a Gialalassi dove, 
dopo una rapida visita a Fort 
Apache (il terrapieno che cir- • : 
conda l'accampamento della : 

Folgore) Andò ha visitato l'o- ;? 
spedale che i militari stanno ... 
riadattando e dove sono all'o- ' 
pera una equipe medica' del- '; 

l'esercito con 13 specialisti..' 
L'esercito allestirà una secon- ;. 
da struttura sanitaria più com-
pietà «slmile ad un ospedale 
generale» a Giohar (un tempo '.' 
«Duca degli Abruzzi») lungo la v 
strada «Imperiale» per Gialalas
si. Andò è quindi tornato a Mo
gadiscio, ed ha passato in ras
segna i marò del battaglione 
San Marco nella fortezza del 
porto vecchio. Poi ò tornato sul 

«Vittorio Veneto», ha avuto ; 
nuovi contatti con gli america-

" ni, e prima di ripartire ha tenu-
, lo una conferenza stampa. -

«1 tempi sono stati rispettati- '. 
: ha detto il ministro della Difesa : 
commentando la spedizione. 
italiana - il generale Johnston '. 
non ha nascosto! suoi apprez- ' 
zamenti». In quanto all'ambi
guo capitolo delle «regole di ' 
ingaggio» l'obiettivo della mis- ': 
sione ò il «controllo» delle armi 
pesanti ed ha accennato alla . 
creazione di una «task force» di 
comune accordo con i paesi 

• che hanno inviato contingenti •; 
in Somalia. Lo stadio di Moga- : 
discio (che gli americani ora ' 
hanno occupato e circondato 
co! filo spinato) potrebbe di
ventare la base operativa della 
«task force». Andò ha quindi 

rassicurato sulle intenzioni de
gli americani («la loro presen
za rimarrà inalterata fino alla 
fine di febbraio») ma non ha 
fugato i dubbi. Gli americani 

; stanno rimpatriando i marines 
che vengono rimpiazzati da re- : 

• parti dell'esercito. Andò che 
. prima di partire ha incontrato : 
l'ambasciatore - americano 

: Aoklei ha confermato poi che 
•. gli italiani rimarranno almeno 
-, «tre mesi», mentre i portavoce : 
-. Usa ripetono che il ritiro co-
r- mincerà ben prima. Mogadi-
scio è una polveriera, ed il trat- • 

'. tamento riservato a Boutros ' 
Ghali non induce certo all'otti-. 

' mismo. L'Onu scenderà in ' 
campo con tre mesi di ritardo 
e dovrà vigilare una «pax» mi
nacciata ogni giorno dalle can
nonate. 

Il ministro della Dilesa Salvo Andò 

I capidan sottoscrivono 
A marzo il tavolo di pace 

NOSTRO SERVIZIO 

••ADDIS ABEBA. Dopo cinque 
giorni di animate discussioni, nelle 
quali si era più volte sfiorato il falli-. 
mento dei negoziati, il vertice dei ca
pi-fazione somali si è finalmente 
concluso ieri ad Addis Abeba con la 
firma di un accordo. L'hanno sotto
scritto tutti, anzi addirittura ... quin
dici su quattordici partecipanti. Al-
l'ultimo infatti è stata accettata la fir
ma dei rappreserilariU di'un groppo 
che non erastato ammesso ufficial
mente ai lavori; ma-che1 ha inviato 
comunque una sua delegazione sul 
luogo dei colloqui 

Va i accordo prevede che nella stes
sa città di Addis Abeba, il 15 marzo 
prossimo, si tenga una conferenza 
di riconciliazione .nazionale. In un 
primo tempo si era parlato di aprile, 
ma le autorità etiopiche hanno chie
sto un anticipo per evitare che l'av

venimento venga a coincidere con 
lo svolgimento del referendum sul
l'indipendenza dell'Eritrea. •„ ; • 

-'•'-•• Inoltre, stando all'intesa sotto-
" scritta ieri ad Addis Abeba, le varie "• 

parti coinvolte nel conflitto dovran- ' 
no proclamare entro lunedi un ces- ' 
sate il fuoco. Le discussioni sulle 

' modalità di applicazione della tre- ' 
gua, proseguiranno in questi giorni,, 

, nella stessa sede..-, '-- ;.-•!. •',' ,-,, - •'.•...,, 
• li vertice si era-aperto.lunedi alla 
; presènza >del segretario generale 
; delle Nazioni unite Boutros Boutros 
Ghali. Studenti etiopi contrari al di-

: stacco, di Asinara da Addis Abeba -
' avevano còlto l'occasione dell'arri- ' 
vo di Ghali per una manifestazione 
di protesta per il ruolo svolto dalle • 
Nazioni unite nella crisi etiopico-eri-
trea. La polizia aveva sparato sulla 

folla e c'erano stati dei morti. , 
Boutros Ghali ha poi abbandona- . 

to i lavori, non prima di rivolgere pe- ; 
rò ai leader somali un severo moni- ••'•' 
to: smettete di litigare, non illudetevi • 
di potere speculare sui contrasti di '•' 
interessi tra te varie potenze, perché ' 
ormai la guerra fredda è finita, e pre- ' 
sto il mondo potrebbe scordarsi di ';•' 
voi Forse quelle parole hanno con- :'., 
tribuito. a spingere i^signori, dello,.':! 

, guerra ad atteggiamene più costruKi :; 
t iv i .« , . ; ••>.:.• :•.• . . I . I ;^ . ,".'•..-. -wi • "]•-:••: 
• Intanto sono state fomite nuove . 
cifre che fotografano la dimensione 
detta tragedia somala. Sono tra' 
150.000 e 200.000 a tutt'oggi le per- ¥ 
sone «malnutrite». Lo ha detto a Mo-̂  ; 
gadiscio Horst Hamborg, responsa^1-
bile stampa per il Comitato intema
zionale della Croce rossa (Cicr). «La 

situazione è nettamente migliorata 
dopo i primi di dicembre, ma un di-
satio può sopraggiungere in ogni 
momento», ha detto Hamborg. Se
condo il Cicr, due milioni di somali 
hanno bisogno di cibo e si ritrove
rebbero di nuovo in una situazione 
di carestia se dovessero cessare gli 
aiuti umanitari. •'•••• -

Secondo la stessa fonte, da gen
naio a novembre 1992centoquaran-
tarnila tonnellate di viveri sono stati 
consegnati in Somalia; mentre <lal 9! 
dicembre-data del primo'sbarco a 
Mogadiscio di mannes americani 
per l'operazione Restore Hope - so
no distribuite 300 tonnellate di viveri 
al giorno. In maggio erano 60 le cu
cine del Cicr che distribuivano cibo. 
Ora nella sola regione di Mogadiscio 
ce ne sono in funzione 320, e 900 in 
tutto il Paese. 
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Mogadiscio terra bruciata 
baraccopoli degli orrori 
Ma come si vive nella terra bruciata di Mogadiscio, 
uno dei buchi neri del mondo? Regola numero 1: 
guardarsi da tutti. La guerrìglia è permanentemente 
in azione. Regola numero 2: fare attenzione al tarif
fario di guerra. E gli italiani? Fanno il loro dovere 
con scrupolo ma dai somali ogni tanti partono delle 
urla cosi: «Tornate a casa, mafiosi, bastardi». E dav
vero sembrano lontani i tempi del Libano. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MAURO MONTALI 

mt MOGADISCIO. «Ricorda
tevi una cosa: a Mogadiscio 
non c'è sicurezza, da nessu
na parte». Il colonnello della 
Folgore, la brigata dei para
cadutisti italiani, che ci viene 
a prendere all'aeroporto per 
condurci in città è lapidario. 
•Per girare, bisogna prendere 
una scorta armata, fossero 
solo trecento metri. Dopo le 
sei del pomeriggio, scordate
vi anche questo. Attenzione 
a tutto: c'è tensione, i sotto
gruppi armati delle tribù spa
rano, gli americani rispondo
no, i predoni possono essere 
dietro l'angolo». • > - ••••— 

È un'altra cosa qui, dalla 
Beirut che fu la Sarajevo di 
adesso. La guerriglia c'è ma 
non appare, se non a tratti. I 
gruppi etnici Sallevan, Salur 
e Dudduble, tutti della stessa : 
matrice originaria degli Aber- : 
ghidir, si nfiutano dìconse- ; 
gnare le armi ad americani e ." 
francesi e impegnano, pres-
soché ' quotidianamente, le 
truppe occidentali In scontri 
armati. Che però rimangono 
isolati, non coinvolgono la 
capitale somala,. la quale 
continua a vivere nel terrore 
e nella miseria. Terra brucia
ta, baraccopoli degli orrori. E 
questi incidenti hanno il po

tere di aggiungere solamente 
., nuova angoscia. È una situa-
, zione che potrebbe andare 
: avanti per chissà quanto 
tempo ancora. Chissà, chi 

: capisce bene queste realtà? 
-Dove muoversi;'cosa distin
guere nelle varie etnie? I ma-

- rines, che sono ad un passo 
' dal ritiro - si sussurra, infatti, 
< che dal primi di marzo leve-
. ranno le tende - si sono limi

tati a rispondere al fuoco, a 
' disarmare le auto, a «bonlfi-
'- care» alcuni campi di rivolto-
:. si. Ma non è bastato,, non 
. può bastare per il momento. 
Né, del resto, questa: linea 
può funzionare in etemo. È 
successo, infatti, che proprio 
ieri i soldati del generale a tre 
stelle Robert Johnston, co-

• mandante della task force 
Usa, abbiano voluto togliere 
alle macchine della Croce 
rossa e di altre organizzazio-

- ni umanitarie gli uomini di 
scorta con Kalashnikov e mi-
tragliette M-16 a fianco, ma il 

. risultato è stato che i predo-
• ni, i cosiddetti morian, sono 
- riemersi in un attimo dalle te-
' nebre per rubarsi i veicoli in 
' questione. Un episodio pic
colo, ma che è significativo. 
Ne volete un altro? Ieri matti
na i soliti zelanti mannes 

hanno fermato una jeep ita-
. ' liana. Volevano sapere se ; 

" avevano armi a bordo. I pa-
racadusti italiani, per fortu-

; ' na, e sdrammatizzando han
n o mostrato i loro fucili auto

matici Fai e hanno risposto: 
. «No, ' non siamo armati»: e 

sgommando se ne sono an- -
dati. . • ,..,-.-

' Sbarcare "' a .' Mogadiscio, ; 
dunque, dopo un volo di 12 
ore sutl'Hercules. della 46» ' 
Brigata dell'Aeronautica mili-
tare italiana. Il vecchio scalo -
coloniale si è trasformato in . 
un campo di battaglia. Enor- ' 
mi velivoli «Galaxy» america- ' 

. ni si muovono da padroni as- ' 
[. soluti delle piste, guardate a ; 

' vista dai marines e dai para . 
: francesi ed anche da un di- '; 
• staccamento della Folgore. ., 
, Le formalità non esistono. E . 
. chi mai potrebbe controliare ' 
'• il passaporto omettere un vi- •'-'. 
i sto? L'anarchia regna assolu-

t •' ta in Somalia. Non c'è uno : 
' straccio di amministrazione . 
' pubblica che funzioni. Il la- -
' voro statale è stato abolito. Di,, 
•; tanto in tanto, ci raccontano, -; 

si fanno rivedere i poliziotti; 
•f: con il loro caratteristico co- • 
À pricapo blu. Ma lo fanno di • 
' loro iniziativa, cosi, tanto per 

. fare qualcosa, per ricordare ' 
; che ci sono anche loro. Si ; 
! mettono in mezzo al traffico, ' 
•;• lo dirigono, si fa per dire, per . 
: un quarto d'ora. Poi arrivano -
' gli americani e li spediscono ; 
• a casa. E quali regole ci pos- ' 

. sono essere in un paese che ' 
• ,i non ha più una moneta prò- "• 
: pria ma due, una «battuta» da . 
' Ali Aidid e l'altra dal secondo 
,-: signore della guerra. Ali Ma-

dhi? «Cosa preferite - ci do
manda il colonnello -venire " 
con noi o prendere uno di 

quei taxi sgangherati, che ve
dete laggiù? E che vi coste
rebbe 150 dollari ogni 200 
metri, senza parlare poi della 
scorta armata?», Veniamo 

: con lei, colonnello; ci man
cherebbe. Ma dove? «A Mo
gadiscio non ci sono posti 
letto. Alla cooperazione ita
liana li hanno esauriti, cosi vi 

1 ho prenotato un posto nell'u
nico alberghetto della città. 
Là ci saranno anche dei pasti 
caldi». '..•-'•• .. •-, 

Usciamo dall'aeroporto. 
: Ed è incredibile vedere quan
ta gente, ragazzini con i visi 
scavati, vecchi, o forse sem
brano tali, con le loro lunghe ' 

. gonne colorate, si accalchi- ' 
no quasi a ridosso delle piste. • 
Dalla folla escono delle gri
da: «Italia, mafia», oppure 
«Tornate a casa, bastardi». 

: Sorpresa. Ricordiamo perfet
tamente quando dieci anni ' 
fa in Libano il tricolore veni- ' 
va accolto con estrema sim- : 
patia, non foss'altro che per i -
successi della Nazionale di-
calcio. Qualcosa nel mondo 
deve essere successo e, for- -
se, anche la nostra immagine 
è cambiata. Soprattutto da 
queste parti. Mogadiscio è di- • 

' strutta. Ecco la prima sensa
zione. E quel che rimane del-

! la città è sempre sotto asse-
; dio. ; Migliaia e migliaia di 
. persone sciamano .,: lungo -
. queste linee polverose e ba
gnate da una pioggia che ali- ' 
menta solamente l'umidità. . 
Gli americani che controlla-

: no prevalentemente questa : 
.. parte, hanno istituito nume
rosissimi posti di blocco. Per i 

' bambini, probabilmente, è 
una festa. Si avvicinano, furti
vi, alle jeep, danno una sbir-
ciatina e se gli dice bene si 

rlettere-i 

portano via quel che c'è da 
arraffare al volo. Ecco «l'arco 
del trionfo popolare» ultime 
vestigia dell'impero fascista. 
Ed ecco un enorme campo 
profughi. Sono arrivati qui da : 
tutta la Somalia -intema, ; 
quando la guerra civile in
sanguinava campagne e vil-

; laggi. ' Cosa • fanno? Come ' 
sbarcano il lunario? Ma è tut- .' 
to cosi. Lungo lo stradone 
che arriva al nostro «albergo», 
vediamo un pullulare di 
umanità in cerca perenne
mente di qualcosa. I bambini ' 
che urlano «Biscotti, voglia- -
mo biscotti». Per ogni cosa . 
c'è un tariffario di guerra. •-. 
, Gli italiani fanno il loro do- ! 
vere con grande scrupolo,,' 
nonostante i reiterati «bastar
di e cornuti» che si prendo
no. Grande spiegamento di 
forze, ieri mattina, per far ve
dere al ministro della Difesa 
Salvo Andò quale sia il no

stro dispositivo. Sembrava 
una scena da «Apocalypse • 

'; Now». Una decina di elicone- -
! : ri si sono mossi da Mogadi-.' 
,-. scio per Balad e Gialalassi, : 
: dove la Folgore ha collocato 
•; i suoi reggimenti. Due elicot-
: teri da guerra «Mangusta» ci 
' facevano da scorta. Anche 
' quelli dove - viaggiavano < i 
giornalisti, i potenti e grossi • 

'. GH 47, viaggiavano superar- ; 
) mati con tre migliamo pron- ' 
: te all'uso. Mancava solamen-
• te la «cavalcata delle valchi- • 
• rie». Ma in questa terra infida , 
-, era una precauzione, neces- ' 

saria. Tanto più che il nostro 
- convoglio volava a bassissi

ma quota e con rapidissime 
virate per evitare il rischio, 

• tutto eventuale, dei missili a : 
• raggi infrarossi in grado di : 
colpire obiettivi a quote più . 

' alte. Con l'aggiunta poi di un 
elemento in più di simpatia 
per i nostri soldati. Quando 

infatti sorvolavamo i tucul 
della zona di Balad, paradiso 
terrestre per i micidiali ser-
penti black mamba, e quelli 
di Gialalassi, i mitraglieri le- '" 
vavano le mani dall'arma per ' 
salutare la popolazione E, _ : 

; d'altronde, sia a Balad che a •• 
Gialalassi la presenza dei pa-
racadutisti della Folgore non '',,• 
solo ha stroncato gli abusi • 
dei banditi, che qui avevano j . 
due loro roccaforti, ma ha " 

; permesso di • riattivare - un :'• 
ospedale e di sfamare vec- : 

chie, donne e bambini con -:' 
gli aiuti umanitari che arriva- :; 

\ no ogni giorno. ~.~~ '• •'•- • . • 
Calano le tenebre. Il silen

zio scende su Mogadiscio. 
Ma è una cosa di breve dura-. 
ta. Ogni tanto si sente spara-
re in lontananza. Gli e'icotte-
ri americani volteggiano sen
za luci sopra quest'altro bu
co nero del mondo. Un'altra 
notte dalle lunghe ombre. 

Grave episodio 
di razzismo 
sul treno 
Genova-Milano 

• 1 Caro direttore, 
domenica 20 dicembre 

1992 viaggiavo con mio fi
glio quindicenne sul treno 
che parte da Genova PP. al
le 15.48 per Milano. Come 
tutte le domeniche il treno 
era stracolmo anche nei 
corridoi. A Pavia la polizia 
ha fatto salire un gruppo di 
tifosi di una squadra di Lec
co. Questi, inneggiando al 
duce, insultando i passegge
ri e rivolgendo battutacce al
l'indirizzo di un giovane di 
colore, del tipo «C'è puzza di 
negro», «Dateci un accendi
no che lo bruciamo» ed al
tro, ci hanno fatto vivere un 
quarto d'ora che ricordere
mo a lungo. Dovendo scen
dere • a Milano-Rogoredo,: 
abbiamo cercato di avvici
narci all'uscita:. mio figlio 
aveva una sciarpa palestine
se intomo al collo. È stato 
coperto di insulti, qualcuno 
ha proposto di strappargli la ; 
«sciarpa da comunista» e di \ 
tagliargli la gola, nel frattem
po giravano dei sassi da una 
mano all'altra da lanciare,: 
dicevano al «negro». Della 
polizia di scorta neppure 
l'ombra e nel pigia-pigia la 
paura ha preso il posto del
l'indignazione. A Rogoredo 
siamo scesi trascinando giù 
dal treno il giovane di colore 
che era diretto a Milano-
Centrale, per farlo salire sul 
vagone vicino dove c'era un 
poliziotto a cui ho cercato di 
spiegare quanto stava suc
cedendo. Questi mi ha ri
sposto che non aveva senti
to niente, e, che non .stava 
succedendo -niente. Vorrei 
sapere: se mio figlio ed io 
avessimo reagito alle pesan
ti provocazioni, chi sarebbe 
stato responsabile di quanto 
inevitabilmente sarebbe poi 
successo? Che fine ha fatto il 
giovane che ho «affidato» al 
poliziotto? Le fo'rze dell'ordi
ne non hanno il dovere di 
tutelare gli elementari diritti 
dei cittadini di qualunque 
colore siano? -,--.. ; • • <£* <.•• •• 

• Lettera Annata I-S. 
• San Donalo Milanese 

(Milano) 

Confermato: i 70 
bambini 
del Vomere 
saranno sfrattati 

ara La notizia apparsa su 
l'Unità del 29-12-92 : 

(«Bimbi comunisti scrivo
no a Gesù: La Chiesa ci -
sfratta dall'asilo») necessi
ta almeno di qualche pre
cisazione perché un argo
mento serio, come quello : 
dell'educazione : dei - ra-

; gazzi, non venga travisato 
' e strumentalizzato da una > 
ben architettata ma vele
nosa prosa. 11 Santuario di 
Pompei si prende cura. 
senza contributi pubblici 
e statali, di circa 1500. 
alunni, di cui più di 500 a •" 
tempo pieno, ospiti degli : 
Istituti fondati dali'awoca- \ 
to beato Bartolo Longo ; 
cento anni fa. Ogni padre / 
e madre di famiglia ne sa-
prebbe calcolare il costo • 
quotidiano. Senza dire di ' 
altre attività ed opere so- * 
ciali sorte intorno al San
tuario mariano. 1 beni do- ; 

nati sono, per volontà te- ' 
stamentaria e per legge, 
destinati al funzionamen-

., to di queste istituzioni. Fin • 
: quando è possibile non si % 

• trascurano le necessità di ' 
' famiglie senza cosa, di ne- ' 
' gozianti ed artigiani biso- " 

gnosi di un locale com-i 
' mercialc, di alunni (e non ; 

: solo i 70 del Vomere) in "i 
cerca di aule scolastiche . 
per le note carenze orga- < 
nizzative della scuoia. In : 

: questo contesto va com- : 
presa la gestione patrimo- ; 
niale che, necessariamen- : 
te, include il recupero for- : 

• zato di crediti. Nel caso \ 
specifico la paziente e ì 

. lunga attesa è sfociata nel
lo sfratto'per morosità (at- ' 
tualmente 60 milioni) ; Ma ' 

, tutto ciò'è staìtòanche fat-1 
' to nel rispetto dell'attività '. 

scolastica: da ottobre, in- ; 
. fatti, era stata garantita la : 
• tranquillità delle lezioni 
, per tutto l'anno scolastica ; 

Mona. Pietro Cagglanl 

La zona 
di Mogadiscio 
dove passava 
la linea verde 

«Ci si mobiliti 
contro 
il flagello 
della droga» 

• • Caro direttore, 
• l a lettera apparsa nella ru
brica Lettere dell'Unità del 
29 dicembre 1992 («Quanta 
ipocrisia sul grave problema 
della droga»), meriterebbe 
di essere pubblicata in pri
ma pagina a lettere cubitali 
o addirittura come articolo 
di fondo. Non bisogna aver 
paura della . impopolarità 
immediata quando si tratta 
della lotta al flagello che 
inesorabile affonda nella 
nostra gioventù. I : metodi 
adottati hanno dato cattiva 
prova e quindi occorre spe
rimentare nuove strategie 
come quella che propone, 
appunto, il medico Sauro 
Seconc di Napoli nella sua 
lettera. Una strategia limpi-

[ da e convincente nel difen
dere la liberalizzazione del
la droga sotto controllo me
dico, e di sperimentare su 
vasta scala il cerotto conte
nente eroina. Questo meto
do consentirebbe «a chi ne 
abbia maturato la convin
zione», di superare in ma
niera più serena, la crisi di 
astinenza. Dal canto mio 
propongo che tutte le sezio
ni del Pds si adoprino per 
stampare e far circolare la 
lettera in questione onde sia 
argomento di discussione in 
tutta Italia. Cordialmente. . 

Ladano Bazzani 
Porto San Giorgio 

(Ascoli Piceno) 

L'amministratore del Pan-
', lificio santuario di Pompei 
non smentisce una sola 
delle notizie contenute nel
l'articolo. A cominciare 
dalla più importante: 70 
bambini del quartiere Vo-
mero saranno sfrattati dal 
loro astio (M.R.) 

«Parziale 
privatizzazione 
dei servizi 
pubblici» 

ara Caro direttore, 
nel quadro dei difficili 

• processi economici e so
ciali, in un complesso si-

'.' sterna viabilistico sempre 
. più caotico e privo di vali- ' 

,. de e rapide soluzioni, una 
ft scommessa in cui crede-
| re. oggi, è la gestione stra-
' tegica della privatizzazio-
;' ne parziale dei - servizi 
£; pubblici. La miglior ge-
'•; stione di questi enti è. 
- dunque, la chiave per la 
K modernizzazione ;. delle 
t principali aree metropoli-
i tane e ciò che permetterà 
' ad ogni amministrazione 
.. il richiesto salto di qualità. 
•.- Ci sono, però, alcuni punti 
5 fermi da sottolineare: a) : 
;.; nuovi sviluppi e moder-
•: nizzazione dei servizi, le-

• gati proprio alla crescita 
• della domanda : sociale: 
;;- b) ottimizzazione soprat

tutto qualitativa, volta ad 
,' incentivare l'utenza ali'uti-
„ lizzo costante del mezzo 

pubblico • a : scapito ' di 
1 quello privato. Solo con 
.;, questa impostazione : la 

definizione di società per 
azioni a prevalente capita-

; le pubblico potrà offrire 
serie ricadute occupazio
nali per i lavoratori e so
prattutto normative fiscali 
e finanziarie al di fuori di 
ogni ' sospetto di logica 

•" speculativa. ;:,;•;-. LÌ*-; .,. 
Don. Davide Panni 

•••..:•:' ' Pavia 


